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IL LIBRO

La Milano gialla di Scerbanenco
nel nuovo romanzo di Robecchi
FABIANA DALLAVALLE

l delitto, qualun-
« que delitto, dalle

botte al furto in
casa, fino all'omi-

cidio, crea una scia di dolore
che non è possibile calcolare.
Il sassolino nell'acqua ferma
produce un cerchio, poi un al-
tro, poi un altro, i cerchi si al-
largano. Il morto è morto,
cazzi suoi, ma il dolore per la
sua morte si contagia come
una brutta scabbia...».
Alessandro Robecchi, edi-

torialista de Il Manifesto e fir-
ma di Cuore, scrittore e auto-
re per la televisione e il tea-
tro, è in libreria da metà mar-
zo con il suo ultimo polizie-
sco che ha come protagonisti
Ghezzi, Carella e l'autore te-
levisivo Carlo Monterossi.
Un'occasione perfetta per
chi ancora non conosce que-
sto scrittore italiano tradotto
in cinque lingue. La sua scrit-
tura , stringata e colta è mol-
to divertente, e la trama del
settimo libro della serie, lo
confermano tra le grandi
penne del noir internaziona-
le. I cerchi nell'acqua"(Selle-
rio), è ambientato ancora
una volta a Milano, una città
niente affatto "da bere" in
cui si avverte l'eco delle atmo-
sfere di "mala", di un mae-
stro del genere: Giorgio Scer-
banenco.
La differenza rispetto agli

altri libri di Robecchi è che la
scena investigativa è tutta
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I cerchi nell'acqua

Sellerio editore Palermo

Lo scrittore Alessandro Robecchi e la copertina dell ultimo giallo

per i poliziotti, Ghezzi e Ca-
rella, impegnati in due rac-
conti apparentemente spez-
zati fra loro, il primo cerca il
Salina, uno scassinatore, l'al-
tro un criminale appena usci-
to di galera. Le due piste con-
vergeranno solo da un certo
momento in poi, in un centro
perfetto e tutti i pezzi dei vari
elementi di indagine comba-
ceranno alla perfezione.

Avviso: dalla lettura non ci
si può staccare. Si può solo
scegliere se essere Carella,
uno che fa la guerra, che ogni
caso che gli capita è persona-
le o Ghezzi, che i criminali li
prende se c'è da prenderli, li

porta al magistrato, fa il suo
lavoro, giorno dopo giorno,
pensa, fa domande, cammi-
na. Solo all'affascinante
Monterossi, amante di Dy-
lan, attico a Milano e vita da
privilegiato, spetta questa
volta un ruolo minore. Come
un padre confessore ha il
compito di raccogliere i resti
di una storia amara, che un-
ge e corrode, in cui i protago-
nisti si sporcano per sempre.
Ai lettori di Robecchi, di non
sentire di più la voce del "si-
gnor Carlo" un po' dispiace,
ma il libro è di una tale bellez-
za, che lo si perdona.

ORIPROIJIMOSEIM~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio


